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Plone per la Intranet delle imprese
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Di cosa parliamo

Cosa si intende per Intranet

Come gestire una Intranet con Plone

Un progetto pilota nel quale stiamo cercando di 
coinvolgere le Aziende ferraresi
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Definizione di Intranet

● In prima battuta, una Intranet può essere 
considerata un mezzo per gestire la 
comunicazione verso i dipendenti o come un 
mezzo per consentire una più efficace 
pubblicazione di documenti o un'erogazione 
di servizi self-service per i dipendenti.

● Uno scenario più attuale vede la Intranet come 
parte integrante del posto di lavoro e punto di 
snodo dei flussi informativi necessari a 
ognuno per lavorare meglio.
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Obiettivi della Intranet: comunicazione 
e identità (1/3)

● Nella maggior parte dei casi gli obiettivi delle 
Intranet incentrate sulla persona sono: 

– aumentare la tempestività, la trasparenza e 
l'affidabilità della comunicazione interna 
attraverso un ambiente informativo unico ed 
integrato;
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Obiettivi della Intranet: comunicazione 
e identità (2/3) 

…

– aumentare il senso di appartenenza e 
rafforzare la cultura e l'identità aziendale
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Obiettivi della Intranet: comunicazione 
e identità (3/3) 

…

– eliminare la documentazione cartacea, ridurre 
gli hard cost e semplificare il processo di 
gestione e diffusione delle informazioni. 
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Obiettivi della Intranet: ambiente di 
lavoro

● Si tratta di affiancare alla comunicazione, i 
servizi e il supporto all'operatività tramite 
l'accesso alle informazioni e agli strumenti più 
utili (tra cui le applicazioni già in uso all'ente o 
all'Azienda) ed il supporto alla gestione della 
conoscenza ed alla collaborazione tra le 
persone.
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Convergenza tra comunicazione e 
ambiente di lavoro

● La Intranet, da canale di comunicazione e di 
informazione prevalentemente unidirezionale e 
top-down, diventa anche quello che possiamo 
definire il “virtual workspace”, uno spazio di 
lavoro integrato dove le persone possono 
trovare quanto serve per lavorare, conoscere, 
informarsi ed interagire.



9

Intranet con Plone

● Vediamo come e perchè utilizzare le 
funzionalità di Plone e dei moduli aggiuntivi di 
Plone per realizzare i cosidetti virtual 
workspace (comunicazione + ambiente di 
lavoro).
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Tempestività: gestire i contenuti è 
facile!

●È pensato per persone non esperte; qualsiasi 
persona è in grado di interagire con i contenuti e 
di aggiornarli usando solo il browser! Non esiste la 
necessità di installare software sui posti di lavoro.

●Massimizza la cooperazione nella redazione, 
nell'aggiornamento, nella comunicazione:
più persone possono lavorare 
contemporaneamente sullo stesso sito internet, 
scambiandosi e condividendo risorse.
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Tempestività :gestire i contenuti è 
facile!

●E in più: creazione di sommari (TOC), controllo integrità 
link, utilizzo in modalità presentazione “stile powerpoint”
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Usabilità: un valore … anche 
economico

● Adottare un sistema facile da usare significa 
che basta un limitato investimento in 
formazione per vincere le resistenze degli 
utenti meno esperti

● Riuscire a pubblicare la maggior quantità di 
contenuti sulla intranet significa anche ridurre i 
costi legati alla circolazione lenta o scarsa 
delle informazioni
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Trasparenza delle informazioni

● Con Plone si sa sempre chi ha fatto cosa.
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Trasparenza delle informazioni

● Con Plone si sa sempre chi ha fatto cosa.



15

Un esempio di workflow: un processo 
di pubblicazione di una pagina

Redattore

Capo servizio

Internet/Intranet

crea l'informazione e la passa 
al responsabile revisore

la può elaborare, rimandare al 
redattore o la può pubblicare *

* nel passaggio di stato 
è possibile attivare delle 
procedure
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Affidabilità delle informazioni

● Con l'uso del workflow è possibile fare in modo 
che le informazioni per essere rese “ufficiali” 
debbano essere approvati da un “responsabile”
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Senso di appartenenza

● E' possibile sapere cosa 
sta facendo l'impresa/ente
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Dai contenuti ai virtual workspace

● Nel momento in cui la intranet passa da un 
“semplice” deposito di contenuti ad uno 
strumento di lavoro diventa naturale usare la 
Intranet al posto di Word/OpenOffice
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Aree di lavoro

● I reparti o i diversi uffici 
possono lavorare in aree 
distinte sulla Intranet

● Le persone, anche di uffici 
diversi, possono collaborare su 
progetti specifici sulla Intranet
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Aree di lavoro

● Un utente può avere ruoli diverse a seconda 
dell'area di lavoro
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Sulla Intranet strumenti di supporto 
alla vita della azienda

● Sulla Intranet trovano spazio strumenti di 
gestione dei progetti
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Dai processi e dalle procedure alla 
Intranet (1/2)

● In presenza di procedure canonizzate, come quelle 
tipiche dei Sistemi Qualità rispondenti a UNI EN ISO 
9001:2000 o alle norme Automotive, la Intranet aiuta su 
due piani:

● 1) I workflow possono adattarsi ai processi aziendali:
● realizzando in pratica quelli di natura 

digitale/documentale: la Intranet diviene l'applicativo 
per fare le cose

● mappando i processi produttivi: ogni posto di lavoro 
diviene una stazione di osservazione del processo, 
e può monitorarne le fasi 
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Dai processi e dalle procedure alla 
Intranet (2/2)

● 2) la Intranet può divenire il giacimento condiviso delle 
procedure e della documentazione aziendale

● favorendone la diffusione e la conoscenza,
● favorendone la redazione distribuita,
● favorendo la compilazione di modulistica. 

In tutti i casi, la Intranet può essere portata a livelli di 
sicurezza differenziati per tema, e, quando necessario, 
anche elevatissimi.
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Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (1/7)

● Stiamo lavorando a un progetto di 
Intranet di impresa, chiamato TBQ

● Stiamo cercando qualcuno disposto a 
collaborare con noi, cofinanziando la 
realizzazione del prototipo

● Questo prodotto potrebbe divenire 
patrimonio comune di tutte le imprese 
ferraresi, come è capitato per il portale e 
per la Intranet della Camera di 
Commercio, oggi usate da quasi tutte le 
CCIAA della Regione.

•
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● Serve per rispondere alla domanda: cosa sta 
succedendo in azienda, in questo momento?

● Oggetto: l'informazione, parole d’ordine: 
tenerne traccia, condividerla, storicizzarla.

● E' pensato per gestire notizie e processi 
aziendali: predefinendo “come dovrebbero 
andare le cose”, e consentendo a tutti gli 
interessati di vedere “come vanno 
effettivamente” e partecipare alla loro gestione, 
si creano le condizioni perché tutto funzioni 
come si deve.

Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (2/7)
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● CONCETTO DI BASE: INFORMAZIONE = ACCESSIBILITÁ
È possibile definire il concetto fondamentale di “informazione” nei termini di 
disponibilità di conoscenza.

•

● IL CORRETTO CICLO DI VITA DELL’INFORMAZIONE
● Nasce un atomo di conoscenza
● L’atomo di conoscenza è trasformato in INFORMAZIONE conferendole 

accessibilità, ovvero posizionandola nel sistema informativo (nome non 
casuale...)

● L’ INFORMAZIONE nasce come entità fruibile se il sistema informativo 
riesce a renderla accessibile nel luogo, e alle persone, di interesse

A c c e s s i b i l i t à S t a t o d e l l ’ I n f o r m a z i o n e 
C h i u n q u e  P u b b l i c a 

C h i u n q u e , i n A z i e n d a , a b b i a t i t o l o a d 
a c c e d e r v i 

D i f f u s a 

U n g r u p p o d i l a v o r o B l o c c a t a 
A l c u n i s o g g e t t i I n d i s p o n i b i l e 

U n a p e r s o n a N u l l a: n o n s i t r a t t a d i i n f o r m a z i o n e 
 

Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (3/7)
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●ABERRAZIONE DEL SISTEMA: 
●IL FLUSSO DI CONOSCENZA TRA SOGGETTI

•I disordini principali della gestione dell’informazione sono quelli relativi 
alla sua  ACCESSIBILITÀ.  
•Se, in un’azienda, la conoscenza si muove tra un soggetto e l’altro, 
ciò indica GRAVI o GRAVISSIMI DISORDINI DEL SISTEMA, effetto di 
una o più delle seguenti cause:
• L’informazione è in stato di inesistenza, indisponibilità o blocco

• Il sistema informativo aziendale è inesistente o mal progettato

• Il software è inesistente o mal progettato

• I soggetti non conoscono (o decidono di non utilizzare) il ciclo di vita 
dell’informazione: comportamento antiaziendale.

Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (4/7)
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● Il progetto mira a fare circolare informazione 
(notizie, file allegati: immagini, testi) lungo canali 
(soggetti, ruoli, competenze) attentamente 
predefiniti

● Grazie a Plone, è possibile definire e gestire un 
numero a piacere di “tipi di pratica”, ognuna con il 
proprio workflow e canale specifico, e anche gestire 
informazione al di fuori di tali “canali”

● Un flessibile paradigma stati/eventi, governato da 
interfacce come quella alla pagina seguente, 
consente il monitoraggio mirato, e il governo 
immediato, collegiale e trasparente dell'Azienda

Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (5/7)
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Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (6/7)

Simulazione 
dell'interfaccia TBQ
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C A R A T T E R I S T I C A  E - M A I L I n t r a n e t T B Q 

L ’ i n f o r m a z i o n e  g i a c e  a l  c e n t r o  d e l  s i s t e m a 
i n f o r m a t i v o 

N O , g i a c e  “ i n  p e r i f e r i a ” ,  d a t o  c h e  l a  s u a 
f r u i z io n e a v v i e n e a t t r a v e r s o m a i l b o x 

I N D I V I D U A L I 
S I 

E ’ s u p p o r t a t a u n a s i c u r e z z a t a l e d a c o n s e n t i r e s o l o 
a so g g e t t i d e f i n i t i d i a c c e d e r e a l l ’ i n f o r m a z i o n e 

S I, a l i v e l l o d i s i n g o l a m a i l S I, a l i v e l l o d i u n a i n t e r a 
“ p r a t i c a ” 

S o n o g e s t i t e a s t r a z i o n i q u a l i i l R U O L O A Z I E N D A L E , 
l ’ O G G E T T O , i l T I P O P R A T I C A 

N O S I 

G l i a l l e g a t i s o n o a c c e s s i b i l i t r a m i t e u n “ f i l e s y s t e m 
v i r tu a l e ” c e n t r a l i z z a t o 

N O S I 

E ’ p o s s i b i l e d e f i n i r e “ f i l i e r e d i a p p r o v a z i o n e ” e 
c o m u n q u e g e s t i r e u n p a r a d i g m a s t a t i- e v e n t i , p e r 

c u i s o n o d e f i n i b i l i “ p r a t i c h e ” c h e r a p p r e s e n t a n o u n 
p r o c e s s o a z i e n d a l e 

N O S I 

L a s t e s s a e n t i t à p r e s e n t a d i f f e r e n t i l i v e l l i d i 
v i s i bi l i t à a s e c o n d a d e l r u o l o a z i e n d a l e 

N O, g l i a t t r i b u t i d i a c c e s s o s o n o 
s o s t a n z i a l m e n t e I N D I V I D U A L I S I 

S u p p o r t o a c h a t s t o r i c i z z a t o N O S I 

G e s t i o n e d i l i v e l l i d ’ u r g e n z a v a r i a b i l i n e l t e m p o 

N O: i l l i v e l l o d ’ u r g e n z a è s t a t i c o , 
i r r e v e r s i b i l e e c o m u n q u e s p e c i f ic o d e l l a 
s i n g o l a m a i l . U n a m a i l “ u r g e n t e ” s u u n 

d a t o a r g o m e n t o n o n p o n e u n a “ p r a t i c a ” 
i n s t a t o d i “ u r g e n z a ” . 

S I: u n a “ p r a t i c a ” T B Q p u ò 
v a r i a r e d i l i v e l l o d ’ u r g e n z a i n 

r i s p o s t a a d e v e n t i , o p e r a z i o n e 
m a n u a l e . 

 

Per scendere nel pratico – il progetto TBQ (7/7)
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Conclusioni:

● Già nella sua versione base, Plone è un prodotto di 
classe “enterprise” adatto e flessibile ad essere 
utilizzato anche come strumento a supporto del lavoro 
di gruppo per la realizzazione di intranet, portali e 
sistemi di condivisione della conoscenza sia nelle 
pubbliche amministrazioni, sia nelle imprese

● Plone è anche lo strumento ideale per realizzare 
applicazioni verticali ad alto contenuto collaborativo: 
gli oltre seicento moduli tematici disponibili costituiscono 
altrettante opportunità di soddisfare le vostre esigenze.
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Domande?
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Riferimenti

Per informazioni
Stefano Marchetti (stefano[AT]redturtle.net)
http://www.redturtle.net

Sito ufficiale Plone in italiano
http://plone.it

Sito ufficiale Plone
http://plone.org

Sito ufficiale di aziende, casi di studio, siti e 
stampa su Plone
http://plone.net
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